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IN NEUROLOGIA
Riducono i rischi di lesioni trofiche dei pazienti plegici, ecc.

IN MEDICINA ESTETICA
Il drenaggio linfatico manuale è utilissimo nel trattamento della panniculopa-
tia edemato fibrosclerotica (o “cellulite”), nonché di altre patologie affini della 
cute e dello strato sottocutaneo superficiale.
Al di là dell’effetto anti-edemigeno, al drenaggio linfatico manuale viene rico-
nosciuta una proprietà “eutrofizzante” e “sedativa”, in virtù della sua azione sul 
sistema microcircolatorio e neurovegetativo.

La progressiva diffusione della conoscenza e dell’applicazione di questa 
specifica tecnica riabilitativa, può dunque arricchire il bagaglio terapeutico a 
disposizione del medico in tutte le condizioni caratterizzate dall’anomalo 
accumulo di liquidi nei tessuti.



Il drenaggio linfatico o linfodrenaggio è una specifica metodica riabilitativa dal-
le molteplici potenzialità ed applicazioni in vari settori della medicina.
Qualsiasi forma di edema, ed ancor più specificatamente l’edema da insuffi-
cienza linfatica e/o venosa, può portare a temporanee e più o meno estese si-
tuazioni di “allagamento” del tessuto interstiziale. Gli edemi degli arti generati 
da un vero e proprio deficit del sistema venoso (flebedema) e soprattutto quelli 
da patologie del sistema linfatico (linfedema), o di ambedue (flebolinfedema), 
costituiscono l’indicazione elettiva alla terapia con drenaggio linfatico manuale 
e meccanico.

Il drenaggio linfatico ha progressivamente conquistato spazi, consapevolezze 
scientifiche e dignità terapeutica nel mondo della medicina, in particolare at-
traverso il metodo del Prof. Leduc, Presidente del Gruppo Europeo di Linfo-
logia. Tale metodo si contraddistingue rispetto ad altre metodiche poiché si 
avvale di innumerevoli sperimentazioni, con la conferma dei risultati sia sul 
piano clinico che strumentale. Il drenaggio linfatico, agendo sull’accumulo di 
fluido (acqua e proteine) stagnante nello spazio interstiziale, ne permette il 
riassorbimento sia attraverso la veicolazione verso le stazioni linfonodali, sia 
favorendo l’apertura, o l’incremento della funzionalità, di nuove vie linfatiche e 
di anastomosi linfo-linfatiche e linfo-venose.

Nell’ambito della flebologia e della linfologia questa tecnica manuale trova una 
serie di importanti indicazioni:

- Le PATOLOGIE VENOSE con edema dell’arto inferiore e, più raramente, su-
periore; la principale fra queste è senz’altro la sindrome post-trombotica, con 
tutti quei quadri clinici di insufficienza venosa cronica variamente intersecati, 
costituiti dal flebolinfedema, dermoipodermite da stasi, distrofie cutanee quali 
la lipodermatosclerosi e l’ulcera venosa.

- Nella PATOLOGIA LINFATICA, e nello specifico in tutti i casi di linfedema, 
si può affermare che il drenaggio linfatico manuale costituisce il cardine tera-
peutico di qualsivoglia protocollo di trattamento, che deve essere comunque 
globale ed integrato.
I linfedemi dell’arto inferiore, di tipo primitivo (congeniti, precoci o tardivi), 
o di tipo secondario (post-linfangitici, da infiltrazione neoplastica, parassitosi, 
lesioni chirurgiche, radioterapia, post-traumatici, da limitazioni osteo-artro-
muscolari ecc.), sono routinariamente trattati mediante questa metodica.

IN ONCOLOGIA
Un ruolo di primo piano spetta al drenaggio linfatico manuale in caso di linfe-
dema dell’arto superiore, prevalentemente post-mastectomia.

Nei pazienti urologici e/o colpiti da patologie neoplastiche addominali e sot-
toposti a linfadenectomia con linfedemi, talvolta impotenti e complicati da fi-
brosi degli arti inferiori, il linfodrenaggio (manuale e/o meccanico) rappresenta 
l’unica terapia effettuabile con buone probabilità, se non di risoluzione, di net-
to miglioramento del quadro.

IN ORTOPEDIA
Esistono in questo ambito numerosi quadri cronici e ricorrenti di linfedema: 
ne sono un esempio le sequele di interventi ortopedici di protesi d’anca o del 
ginocchio, interventi alla spalla, ecc. dove il linfodrenaggio accorcia significati-
vamente i tempi di recupero funzionale degli arti.

Il Drenaggio Linfatico (manuale e meccanico)

ESEMPIO DI EDEMA LINFATICO


